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Testi iniziali 

 

 S. Freud, Il disagio della civiltà (1929), OSF vol. X 

 S. Freud, L’acquisizione del fuoco (1931), OSF vol. XI 

 G. B. Contri, Il Regime dell’appuntamento (Introduzione al Corso 2011-2012) 

 G. B. Contri, La Costituzione individuale (video online 2012-2013) 

 G. B. Contri, L’Ordine giuridico del linguaggio, Sic Edizioni, 2003 

 M. D. Contri, Ordine Contrordine Disordine. La ragione dopo Freud, Sic Edizioni, 2016 

 

Testi principale 

«É semplice» di Giacomo B. Contri 

A tutti i Soci SAP di Giacomo B. Contri 

La vocazione minoritaria del narcisismo (al povero è precluso l’universo) di M. Delia Contri 

 

Verenna Ferrarini 

Una frase sola. 

Mi viene in mente la frase di un bambino che a catechismo aveva sentito parlare degli 

attributi di Dio – ne ho parlato una volta in questa sede – come onnipotente, onnisciente etc. Questo 

bambino ha commentato: “Sì, va bene, ho capito, ma vorrei sapere cosa fa tutto il giorno”.  

Io ricordo che Giacomo Contri aveva commentato: cosa fa tutto il giorno? Ha compagnia? 

È un solitario che si annoia? Con chi parla? Che traffici ha? Queste sono le domande del bambino.  

Giacomo Contri ha detto che questa: «È l’unica domanda teologica pertinente che i teologi 

non si sono mai posti: cosa sta facendo, eterno e senza tempo? Si annoia, è angosciato in eterno».
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1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
2 Cfr. La terra, 3° Simposio, Dogmatica del pensiero dopo Freud e la psicopatologia, 17 gennaio 2015, 

<http://societaamicidelpensiero.it>  

http://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/Saggio.pdf
http://societaamicidelpensiero.it/giacomo-b-contri/video/video-educazione-come-costituzione/
http://societaamicidelpensiero.it/lordine-giuridico-del-linguaggio-il-primo-diritto-con-freud-o-la-vita-psichica-come-vita-giuridica/
http://societaamicidelpensiero.it/ordine-contrordine-disordine-la-ragione-dopo-freud/
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Giacomo B. Contri 

La Trinità viene incontro, senza perdersi con la teologia, a cosa fa Dio: se sono in tre, 

qualcosa combineranno per il solo fatto di essere tre, giocheranno a tresette. Per il solo fatto di 

essere asseriti come tre, questa è l’unica risposta a che cosa mai sarebbe Dio: sono tre che qualcosa 

combineranno per il solo fatto di essere lì e a questo punto poiché è per il solo fatto di essere lì non 

abbiamo più bisogno della parola Dio.  

È come tre di noi che per il solo fatto di essere lì qualcosa combineranno. Alla fine ci si 

aggiunge pure una femmina, quindi quattro. Cosa ci fa? È l’unica domanda rilevante. 

Verenna Ferrarini 

Ripensavo alla frase di Freud, che ho qui sotto mano, appunto quella che ho letto prima: 

«Verrebbe voglia di mescolarsi alle schiere dei credenti per rivolgere, ai filosofi che credono di 

salvare il Dio della religione sostituendolo con un principio impersonale, umbratile e astratto (…)».
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Mi è venuto in mente che questo umbratile è interessante perché poi quando Freud dice: “L’ombra 

dell’oggetto cade sull’Io” si tratta dello stesso concetto. Questo concetto, questo umbratile è un Dio 

che fa ombra all’Io, cade sull’Io.  

Giacomo B. Contri 

Sentite, lasciate che dica l’ultima parola della Rivelazione, l’ultima. 

L’ultima parola della Rivelazione è che lo Spirito Santo sono io, eccomi qua in mezzo a 

voi perché dal Padre e dal Figlio ho tirato delle conclusioni. Terzo.  

Vedete che dopo tutto non è così difficile essere lo Spirito Santo. Qualche volta mi è 

capitato, da tanti anni faccio questo lavoro, il lavoro dello Spirito Santo. Terzo. Ex Patre Filioque 

procedit.  

Lo faccio; io non sono il figlio del mito primitivo di Freud, non sono il padre del mito 

primitivo di Freud, ho appurato anzitutto attraverso Freud che questi due, padre e figlio nel mito di 

Freud sono solo degli sbarellati, fuori dal balcone, tutti e due sono fuori dal balcone.  

Sapete cosa vuol dire “fuori dal balcone”? Non lo sapete? Ma dove vivete? 

Maria Delia Contri 

Fuori come un balcone. 

                                                
3 S. Freud, Il disagio della civiltà, 1929, OSF, Vol. X, Bollati Boringhieri, Torino, p. 566. 
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Giacomo Contri 

Fuori come un balcone, d’accordo, allora fuori dalla barella. Neanche solo che lo 

portavano al manicomio, ma che dalla barella è caduto giù. 

Il padre e il figlio di Freud sono due ‘sbarellati’.  

Non lo avete mai pensato? Sono due sbarellati, cioè nel rapporto come rapporto fra l’uno e 

l’altro non c’è soluzione – è Freud peraltro in Disagio della civiltà –: non c’è soluzione tra loro, non 

c’è soluzione per le donne e non c’è soluzione per nessuno.  

È il terzo, cioè quello che da questa situazione trae conclusioni.  

Il guaio tra padre e figlio è che non c’è conclusione, non si cava un ragno dal buco.  

Ecco il finale della Rivelazione, che tra padre e figlio non si cava un ragno dal buco, ce ne 

vuole un terzo. 

 

 

© Società Amici del Pensiero – Studium Cartello 2017 

Vietata la riproduzione anche parziale del presente testo con qualsiasi mezzo e per qualsiasi fine 

senza previa autorizzazione del proprietario del Copyright 

 


